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Progettazione ed esecuzione degli interventi utili al 
miglioramento della resistenza al fuoco di parte delle strutture 
metalliche del fabbricato sede del Museo dell’Astronomia e 
dello Spazio con Planetario di Pino Torinese, di proprietà 
dell’INAF-Osservatorio Astrofisico di Torino 
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1. Lastre in calcio-silicato 
 

Ad insindacabile giudizio della DL saranno approvate esclusivamente lastre da 20 mm 

tipo: 
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2. Vernice intumescente 
 

Ad insindacabile giudizio della DL sarà approvata esclusivamente vernice tipo: 
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3. Ripristini delle murature in cartongesso 
 

Il ripristino delle aperture per l’intervento sulle colonne interne verrà eseguito tramite lastre 

in cartongesso del tpo: in gesso rivestito fibrato tipo GYPROC DURAGYP 13 Activ’Air (tipo D 

F H1 I E R secondo UNI EN 520) da 12,5 mm di spessore o similare. Lastra di tipo speciale 

con incrementata densità del nucleo, il cui gesso è inoltre additivato con fibre di vetro e fibre 

di legno; tali caratteristiche conferiscono al prodotto un elevato grado di durezza superficiale 

e di resistenza meccanica. Lastra di tipo H1 con ridotto assorbimento d’acqua, che gli 

conferisce un’eccellente tenuta in presenza di elevati livelli di umidità. Le lastre GYPROC 

DURAGYP Activ’Air sono in Euroclasse A2,s1-d0. La tecnologia Activ’Air permette alla lastra 

di assorbire e neutralizzare fino al 70% della formaldeide presente nell’aria degli ambienti 

interni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La struttura metallica di supporto delle lastre sarà sempre del tipo: 
 

 GYPROC GYPROFILE o similare, con rivestimento organico privo di cromo, 

ECOLOGICO, AN-TICORROSIVO, DIELETTRICO, ANTIFINGERPRINT, composta 

da profili metallici in lamiera d'acciaio zincato Z100 da 0,6 mm di spessore: 

guide orizzontali ad U tipo GYPROFILE o similare da 75 mm solidarizzate 

meccanicamente a pavimento e a soffitto mediante accessori di fissaggio posti ad 

interasse massimo di 500 mm. 
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montanti verticali a C tipo GYPROFILE o similare da 75 mm, posti ad interasse 

massimo di 600 mm. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Ripristini dei controsoffitti 
 

Le porzioni del controsoffitto da rimuovere saranno asportate cautamente per poter essere 

riutilizzate per installarle a lavoro finito. 

 

5. Opere da decoratore 
 

In questa categoria di lavoro sono comprese tutte le opere di decorazione che 

l'Appaltatore dovrà prevedere per dare i locali ultimati e pronti all'uso da realizzare in 

corrispondenza dei ripristini effettuati sulle murature, ivi compresi i ripristini che saranno 

necessari in corrispondenza delle zone in cui, a seguito dello smontaggio dei serramenti, si 

dovrà ritoccare la decorazione. 



494_E_S_R_DIS_capitolato_007_02.doc 

 
Via Carlo Emanuele III, n. 36 – 12100 Cuneo  P I. 02888050040 – C.F. SLVLCU74C02A479H 
e-mail: luca.selvini@selvini.it  Pag. 6 di 6 

I ripristini di tinteggiatura dovranno essere rigorosamente simili a quella esistente ed 

effettuati nell’area circostante la rimozione e la nuova posa dei serramenti. 

L’Appaltatore dovrà inoltre adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o 

macchie di tinte sulle opere circostanti (pavimenti, infissi, ecc.) restando a suo carico ogni 

lavoro e onere necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

 

- Pittura murale 

E’ prevista la tinteggiatura in corrispondenza di tutte le zone in cui la tinteggiatura risulti 

rovinata a seguito dei lavori in oggetto, nello specifico: 

- Riquadratura finestre 

- Cartongesso 

Sono previste le seguenti operazioni: 

- spolveratura e pulizia delle superfici 

- stuccatura saltuaria e parziale 

- carteggiatura (con carta vetrata) 

- applicazione di una mano di primer di fondo  

- applicazione prima ripresa finale di idropittura lavabile, di colore a scelta della D.L., 

diluizione massima con 25% di acqua. 

- applicazione seconda ripresa finale di idropittura lavabile, di colore a scelta della D.L 

diluizione massima con il 15 % di acqua. 

 

6. Smontaggio dei serramenti 
 

Lo smontaggio avverrà in modo cauto avendo cura di rimuovere gli elementi del 

serramento in modo che sia sempre possibile il rimontaggio 


